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•IsSEnzioNiVlfi quarta paj^ina Oeiite,-fimi 3® ia ìinm 
In terzav >> » ^ ® : »• 
Perditi inserzioni i prezzi saraniìp ridòtt ^ U" • > 

^ -

'Cvìsî tt'-̂ ^̂ iG abbiamo stabilito mi servizio 
^uolMiano : di telégi^amitti da iRomà̂ i i spe^ 
KJÌÌÌCI dà onorevoli iit)stn anncii * 

nml'̂ è presumìl3Ue cĥQ; proceda alle desi­
derate riforme se non con lentezza ;e con 
circo spezio ne. 

In. ogni v:.-i^jiii^ 0 -ì successori del Mingbétti o 

Siamo dispiaceteti di pubblicare la ser-
^ e n t e ; .. 

Verona, 15 mìxrro 1876 

pr„0es,cà falange, avida di.,ricuperare il;,p„^iv , 
du%4^j3Stigio, sono gravi, f%hè il nemico 
procede compatto;.: corno io dimostrano le^l^is 
coflti àììocnzionì tlcV Papa, iì denlòrovolo ri-

idei :B^Cfiìdiilione. 
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Ai sismorì PròMetari • ^ ̂  
^ * del'i?acc|f(7ao?ic Corrtere Vcnetp' : 
Stringiamo la mano all'amico 'ComeUte 

maver va 

'si troverebbero ner'più graiMtì iìnbaràzzo; 
' qualóra 'bontirìiiasserO' a go\^niare qon 
una Camelea, qnai'è la,.presente, corrotta 

, dalla .ta.be prefettizia, sconiplglìata ed e-
sautoratà* >. ; 

-^ - "- =- > i l I • 

; Quello adunque che'è mestièri còStit'ni?* 
ài piti presto sì e lina maggioranza ììbe-
t jalè^^^^^pmpatta, che renda irnpos-

^ ib i i ìB^^^^r io al potere degli uomini di; 
;i)e^tra, ìe ^ui • idee iĵ Hiieae cpi^i^pe, : per ; 
dura esperienza, ancheMtropjvo. î iv ; -
; Cbi potrebbe rimproverare' là Sinistra;; 

sei appella tliventata governo, _ &'dpgiiess,é! 
l'attuale' ràpjiresentanza, dalla quale benj 

.suHato dello ultlnie elezioni comunali in alcuni 
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Sebbene sia p i e n t e le, viVo. alla nostra 
•ineniGÌPiw4tif)roverMo : >« che-- 'ŝ ^̂ ^̂ plaà' 
dir qtiàWò' fmohè non; sono nel ; sa,cco », 
tuttìì!via-'allò'stìittì àtttìà#dtìlle ctee; Viŝ  
là discordia che regna nel bairipò raòde-

Sarebbe questo-un procedere leale'^e 
per nulla contrario allo Statùta; i mòdè-
mti fiteàsi devono" riconoscerlo;:., À , ; 
j | l a ci sarebbe qualche cosi)^|,j)iu e di 

^meglio. Xé ultimes-elezioni,' cheGch8iÌf^di^ 
dono ì gloî nali della consorteria, riuscii 

'roho'una mistincazione beli' e buona; atf 

twitósi i%Eoma, e pmcchè tlmò.là '^p'colàré 
recentemente diffusa dal suddetto Comitato, 
nella quale sì eccitano ,1 cattolici a fopdate 
comitati elettorali in ciascun Comune del-
l'Italia, e sì danno le opportun^> istruzioni 
ó)itì^^;riu?^pke neU'int^Gntò'-tìi i^lll^bitìt^ò Ù 

Questo nuovo passo, dei nostri avversati ci 
- ^ • 

cìiìarisce, che intendono ormai di prócédere^à 
vitìitìra ivlzata;-?r sia perchè si sono giSt̂ 'niV-' 

, merati e; j-iconobbero di esser forti, 3Ìa;;'T)éi*'cUS*̂  
• sar^jo. di pol̂ eî iî QjitftiP sulla segréta rctfrftii" -̂
- vonza del governo, che stóltamente vagheggia 
la concihazione col A '̂aticano; ciocché nono 

'in evidenza, essere ormai il partito, deismo-
;d{irati, tanto allo stremo di appqggi, ,clie,̂  pur;, 
jdi • sosterii^ri^nvi%^'Papi ÌnvQcantr̂ îi;;SO(> 
cjors^ degli strdijieri. 

s 

1 municipìi convertiti in Bacristie; rifìonrannoi, 
quegli aiitri di ipocrisia che si chiamano con>i; 
veWji; le ''pofiolaìiioni. fa ifffeprén-;! 
deraninQ sacre funzioni, e sacre ìmpre-seenel-^tst 

^]egrinaggi;,e la nSTzione, ora già abbastanzit,,., 
' impoverita, ricadrìl nella più profonda mise-^!., 

via. — Né si obbietti che queste sieno esa­
gerazioni infoT^datgr : i^fepi \^ ^Francia, ì^ 

, quale écàdf 'diiiralto. seggio dì.prima naziq̂ f̂̂ :,,; 
' del inondò piuttosto por^ effusa della inflmju^U.^ 

clcricàìcda^cùi è dominata, che per;l*ul^hj(^!f 
«guerra Inielicernente combattuta; ed pm. 
consessi eiirop^ei,, la, sua ypce .è .appena 0, 

[^^^4^^^Jf^^ j^^y^':^^ non, contassi}.:,, 
l^3tjeV;suo;^en|'mdlte.;^^^ 

non: foS^Cper :sua buona ventura dotalia.d'uns^il^ 

-: '^li 

in ̂ vavigUosaatt^wM^da, Francia, eondo^t^Mvì. 
irtito reti-ivo, sarebbe.già nelle mani im^ I F 

bolli dei lecittiniisti. 
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l'ato; tèTìtìto conto delle, :recrimìnàzioni;é 
peàsio Cbk si rlcaWbiarid'i gioriiah/dtìla 
fla: TOaridè'maggioranza, non ci si taccierà 

^ d i ' ^ t c l n i t ^ s e gétóàtìio^um^rsg^^^ 
nel futuro per mdagare, data la possibnita 
di ,1111 ipipìstero^di'sinìstrii, g ^ avrà ad̂  
essere la sua linea di condotta. 

Il paese, .come fosse statò iìno ad oggi 
oppresso da incubo nenosissmio, sollev% 
l'animo alté jnìi mk^ém^é^'è ^ M # 
alla, ministra, attendendo ̂  da essa ' la guari-
gìonf"di tiitté'le-piaghe che'un governo 
di oltre' dodici anni, con un'insipienza in­
giù stiiìcabìle, ;havaperte nel,suo., seno, 

Le Vessazioni MMÌÌSCO, la libertà della 
stappa conculcata^L 41 clericalismo inva­
dente, il vóto ; poliUc^^^tpttp^ il decen­
tramento amministrativo, lo studio delle 
condizioni agrii3ole,''t'esercito, la 

Ì
le lìastòie btir^tìràtiche, la giustizia civile,;, 
e penale jnancipia der.,lisco, ognìframo 
•insomma, anche il più sottile, dovrà essere 
c o n " r a esaminato e studilo tlaria;Sim-
.stra, pefcliò dappertiitto l'azione deleteri;! 
dei mqt^erìitì ha prodotto i suoi tristis^iM. 
frutti., 

Non sono pochi coloro ì (juali dubitano 
chéil partito:clie sostituirà là destraipossà 
rispondere mt tante e i si ' ìrtfìnite eSi|en ze. 

E noi crediamo che costoro si trovino' 
nel vero: • • 

Un sistema di governo, per quanto sìa 
cattivo, non può venire distrutto con una 
Ìefì-G:e; molto merio;.ppi qnaiido 'qùestp si-
sterna è in vigore da parecchi anni. Sap-

imo chq certi sistemi con-

nistero, appoggiato dal Prefetto, portato-
; sugh iQndkSÌala,., .flange governativa, ilii 
,ffli nucleo :pU:fb^te ' Ì^^ era*' 
Costituito dalle guardie'dì pubblica sìcur 

..'^B'appena bisogno di idire, cbe,-.,a .così, 
basse manovre la sinistra. nòiiVaegnerebbe 
di ricorrere. r ; ,. 

' I - ' i T 

: Un' programma fî anco é' liberale^ un:' 
' contegno dignitoso ; • una'astensione' com-̂ ^ 
^^léta^-rqnesto "sòlb' basterebbe alla Sìrn-
stva per essere sicura di attingere "hèl" 

*rurna quellaforza di cui, ha bisogno'pet' 

^ ^..*?^^s^^f^ira,cjie,subito,,doporPiespQ^ 
tsìziprie^ înfin!5Ìai;|a;,̂ mo dei soliti i d p i ^ ^ 

'*-f*"^d' d^r potere.;vìgente .pi-PMl^à mi' •ampit>: v' 

\ T « f sono g ìF ìnd iz^d i^ l s t a ^'df lorevpi;" , ̂ ^ ^ ^ j ^ ^ * « ^ ; ^ ^̂ ^*^̂ =^̂ ^ ecbnondico ^ 
: :-*^L.: -- P f,.'1^^^, ^ .—- . V-' 'v v^enerale.dellcrltato. 

' 'La sinistra, che sarà al: corriblettì 
venerdì vi opporrà fdcéiido appello al r̂ê  
' g o l a ^ t o noli eî séndd tale ì^ ; , i i e ipf^ 

} * ' - . • - • • ; • . • . • • • ; • . • • 

. Sai'a appoggimo in 

^connivenza governativa, edvma assai ^loanente,, 
ce ne dmde poco ta perimo. un cpi'to giornale 
offìciosQ :patavinp, |lj^m|g^^ipudp in̂ â,d(iietji:p ; 
_ L . '-''--l _ ' _ ^ i - ' •• ± - ' 1 " ' J ' _ _ i ™ .. _ : '. i '.1 J • . • __ 

•17 febbraio p, , p., facendosi, ,;qnasi,,.Porcrfino! 
'Hlci clericali, pubblicava senza commenti quella-
-Circolare del Comitato elettorale romano che.. 

m ••*r 1_ ̂ * Ì T 

g 
icetto dalla-Presidenza. , ; v » 
• P<^i^cin;l^W;/succeder^,yener^^^^^^ 

qon 

• già in precedenza erasì : s t i m i n ^ | | | | f ^ g ^ p . 
'sì merita dal no3lro, e dà molti,altri siornali 
,.0; pèrfmp dal moderatissimo-JììnnovamcMto. 

I difeiàbrì 
contegno d , ^̂  -
icicricali, ma bensì irivoc,e scrupolosa feileltà [M^?^? A'̂ i^ '̂̂ -^W 

^ I 

i!'̂  ^Vr^ 

• • I - , - " • • ^ ^ . 

governare. 
'̂ - ^ ^ _^ ^ : l ^ -L^ i ^ 
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TaiaT'M Macinato 

• ! . . , , . . , r . • l - i |^ ' . \ t :• , 

anione della tassa del macinato, si dice: 
I abbia spedito all'Ufficio Macinato della! 

marmagli 

m Ministero, vedendosi a mal partito anchèr 
a cagione della 

v j I r ' • 
I -̂  ^ L 

ohe abbia sp 
Provincia di Milano la detormÌn,azione,j.^hg ÌQ 
quote-della tassa sul maciaatò^^iér il 1876 
sileno ancora;tfitiollo in cicirsio per lo scSrèo 
1875. , , . , . , , 

'Questa determinazione del ministero fu po-
sfe in non cale dalla Direzione dcKlî *̂Uf-
fici dei macinato, nella supposizione che i 

' : ^ ^ , - \ • 1 . - * ^ • • - r : 1 , 

mugnai possano accettare le nuove gravosis-
sihie quòte. 

Ora, siccome 0 noto che tuttt|i!;mugnai che 
npn possono accettare le quote nuove, ,macir.€ 

mi prinùipii dì un l i too reggimento; ,e, .che, 
,d5altì:<^d^, :ni^g ,stato .attuale dì cose, ii^ji^ 
rénlesi necessaria una ̂  particolare tè|iréssiontìi *' 
dello,mene (Ji "." partito, afFattp:'ìmpotcnttì a • 
scrohare le solide basi della Uostra.libertà ed 
indipendenza. Ma nui^sti .̂ ono vani protestici 
che Stato ^V^ramentp libevQ è ,qii,eUp soltanto 

,4n cijitnon tì^ni^ lecitp,.pperare ìl-;male,;e I 
'me^b che moap-^congiurti^re alla/hi0e,rdei; soìe.J 
cóntro gli istituti fondametìtali.'della .civile;?: 

t società;, ed onde oguunq; restì conyJntp,'chol 
il Governo adopera, due pesi e due mifiureVW 
iipn conosce nemmeno ciò chp\ val(̂  e 'UQU. 

Ma in ogni caso la manovra .noti r i u ­
scirà. 

• r 
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^t»; li'Vmsato [ ^ ? N f J ' V 

é 
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.•j;v ;;,:,,,!, ; ;,- ,ltì, marzo- . 
..4 In que'àtà'seitimana lo novità straordiuarìt? 
rie di un certo peso le ci'vengono tut(t^ ,̂ V,i, 

q^'^t 

canta dnnostva'/-ione che sarebbe un luiUa ft,-
h ^ 

v^ r ' > -

pvovincìe e dèl,:,conaufiGi ^non ofirono;'alcùna,-v 
:còsa.;:;ehé^mèriti- dVes^ero raccol tac i 'un pò-; 
vero corrispondènte. r̂̂ . 

I É V. 

fe 

nano aspettando che il Comitato peritalo e i:| '̂ «»:;*>^M*^^"» ;̂̂ IP .uiu uuttrui« 
tribunali loro rendano giusUzia, î è nel casoT^'^^Sno a persepu?Ìp(^^>^.tQrturp, 
-,À„.-«.,^.,n' ^i ,ìn ;̂;;.> :̂f™ovnÌ ,in̂ rdv>fi ' rt^ ,.«.. ì XÌOUÌ crano temente; iterrorizzai nCii nuovo di dovòr' trovarci 

, L A j ^ 

p^ossirtia sospensione di jlavoi 
cî si dubitano assai di una diminuzione delle 
nuute loro ingiunte por Vanno 1876. 

«lannati dilla coscienza-popolare, 4-jotreb-
bero sparire, senza nessun pericolo, in 
brevi momenti; ma la sinistra, ùgpunto 
perchè prende il posto dei suoi'avversari 

Fasi! clericjtJii 

h 
^ Da quiìì^io t ì^oauchiT in Italia U partito 
clericale tende all'aziono, ed i pexncoU che 

secondo la più corretta costìtu/loiuriità, 1 possoiio nascere polla libertà dalle meno della 

..petto di quello dei clericali, vengono senza, 
pìptà e senza ragione perseguitati, ed auchò,' 

^Wprigion^^ , , ; o . . ;, 
Ad onta ui tutto CIÒ non ci sav^Xorse per, 

riccio urgente di ritornare a'quei Hempi ne­
fasti in cui il prete era padrone di tutte cose, 

Mu 'citi •semplice manifestazione ,d'un pensjero; 
nóriHpufi^rme àUe loro dottrine veniva i\i,tta 

' - - ' " • ' • ' • ~ \ - J "1 • ^ " ' j - S : : . ' - " ^ " • 

e le popoli^-
^amnti ad u u a J . 4 ^ " ' 1;"^"" .UUUUUL« ^t^viuLizzate dar fei^óce,, 
W'o ìSî ei'dCc^è'["'̂ ''̂ P*^ '̂̂ ""'*^ *̂*̂^ ^^^^ prevaleva una 

: tristezza ludescrivib.jle quasi dapperj-utto, .o^ 
-..perlìuo nelle più popolose pitta,, (e quali sem-.. 
bravano presso a poco convertite in chiostri. 

— TutUvia cisarà''per; lo meno ìlpencolo, 
che il tenebroso partito, padróne ,anc9i;i^, de­
gli animi delle incolte masso popplan, possa,, 
con questo ed altri potenti mezzi ^i cui pur;; 
troppo disjtoue, riacquistare, qualchQ prepon­
deranza sociale; ed allora si vedranno i tri-
bun^lif fatti servi del prete, fimziouare come 
succursali delle Ourìe Vescovili; si vedranno 

,y^,.:.. 

-i Alla prefettura sì sta'iutautp cpn ,gU 00^-, 
i;chioni spahmcati^^^è'̂ '4pu le oracchÌG tea©,. 
perchè da un mùtam^^ntb improvviso 'nelle. 
fa'ccèndè dtil gtìvetno.po^^^^ an-. ,.\ 
cho' un mutamento lìon meno rapido di coî t*̂ -
persone-.-, qui alto locate. 

. -

* j 

'-•'^Generalmente parlando, con questo po' po'"' 
di malcontento in giro, pcho alla •buò^̂ a, ; :̂ , 

%aziòntè,, e maìisuétìssima Venezia non par-:. 
^ehhe^veroVcbe 5V'prdiàintò gabinétto so no ^ 
• andasse'a gambo levato; ed ad es.̂ b i^otten- ̂  

trasse uomini diversi, principli diversi, 0 in­
dirizzi divei'si. 

j ^r 

^tìav 

Poiché cWèlforo — questo è ìVr£t|Ton;amentov 
dei più>—Lìv for?a tìi dire," a forza''di promot--
tere, aforza di vantarsi non luinn^ 'saputo, 
che a darci del male a misura di Ci"it'bone;'o: 
ci fanno temere, che neh'avvenire, segùeiuW' 
di'questo pa3So, ci precipìtoranno in Un mai' 
di colossali- disgrazie; taht'ò luogUó che' so­
no vadino làsciando,:,allu prova queglino che 

• j 

^&U •£5iifiSttfÌK 
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in fin dei coati noi?: non possiamo 
modo biasimare, : 

* * 

i-

Non è una convinzione profonda.chèi Ve* 
neziani hanno per glvuomini dì siniatfa, no; 
ma a lóro sorrido'la speranza, clie^ftopo tanti 
errori commessi col cuor leggero dai ;,destri, 
non^ji vorrà assolutamente per dover di c6-

.Scienza^ dagli uomini nuovi comprometter 
maggiormente il paese. 

rr - • ; 

•^|TjT^'y'''^'^^£f?F"F^y?"'g^y 

cbjilìene ih sé pregi notevolissimi, tali da^'i'i-
velaro la prontezza e la forza d'ingegno di 
codesto autore già giustamente celebre a ven­
titré anni. 

.>: 

m^' 

* * 

Tolta dunque al corrispondctite ogni poysi-
bilità di occuparsi di cose gravi, locali, che 
farà egli per non annoiare il lettore curioso? 
Parlariìi- del tempo stupendo;, delle in finite . 
costipàziòhi sotto le cure dei medici;^; ideile 
gesto del canicida, ai qiiolle non mono eroi­
che della questura, del giornale delle donneici; 
della,,bolla patriarcale'?? 

Il primo atto che è un tèsoi'o di giocondità, 
di spirilBj dì macchiette gentili, finite, può 
contrastare la palma a qualunque autore che 
governi e trionfi da lunghi anni sulla scena. 
L'atto secondo in aJLî W'̂ e parti illanguidisce, 
ma in cèrte altre dove s'annoda Té 

se ierseri^iìusercj^^i/Yerona pèt visitare la 
nuova tettoia della ferrovia a lOTfà Vescovo, 
il cimitero, altri monumenti, e poìq farefuna 
escursione a qualche stabilimento Industriale 
della nostra provincia. 

lp<8iMe, — Il goVéi-uo libéralissimo ha 
concesse alle monache terziarie apostoliche 
di Genova di proseguÌre^#Ie loro scuole an­
che por le flmciulle esternetfUn po' per volta 
torniamo ai beati tempi del^Anstria. 

- ^ ^ 
, . n 
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Intorno parecchi di siflatti'^rgómétìti ci sa-
rebbc del nuovo a dirsi e^iforse anche del 

L 

bello, ma il lettore alla loro semplice enun"*4 
ciazionc ha fatto già una smorfietta, e le 
smòrfiette fanno saltar l'occhio W lin' altra 
rubrica.... dunquat.addio - premÙrè,;;;addio fati­
che del povero scrittore. , 

splende verità di linguaggio e per finezza e -
giusta opportunità d' operazioni. 

L'atto terzo" è assai ingegnoso, schietta-
mente comico, rispondente in tutto e per tutto 
alle promosse dell' atto primo. Non si poteva; 
é mofflio, castigare la boria dannosa di uni, 

t̂ %apo di famìglia al quale la ricchozzy- ha un 
poco scossala ragione. Il ritorno della moglie ; 

•^'Ml'im|iero delle facconlil domestiche è inae-
strevoìmcnte trattato. -

- f 

vm. . ' > • • 
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I sull'argomento teatri che ancora T inte­
resse 'è la curiosità non fanno diffetto: e spê ** 
ciai'mente qui tutto ciò che è opeM"* • ò ballo 
o.rcèMffiédià' attizza le passioni e \Q>S^- espiò- ' 
dere.-

I teatri non saranno forse troppo frequeur-s 
i-N 

ma non e' e: veneziano che non sia al 
corrente di;jaAiî nto e del come si fa alla M^^ 
.-iialta della Fenxiie. del''Iibssi«v del Goldoni, 
dei MaZ'i&'/'an e'delle ' 

Questa commedia non ha la rapidità e la 
semplice tessitura della J^mm^/ia rn l'ouingj^, 
ma i tratti esternii>la veste, il postamentóM^ 
sono più;.d|Ucatij più conyenevoli^^ft^qualche'r 
punto niaestosi. Se badiamo poi:.,aUo.scopo 
"tliiianzì al puBbUco essa rispondo ai due gran . 
"•punti ricliiesti assolutamente; cioè interessa,,, 

è diyerte. , 
•-• W \ \ i i . . • • - • ; , - - . ' . . • • 

, — La sotto­
scrizione "aperta dal Sotto-Comitato di Pa­
dova per questo Obelisco è cominciata. Il 
"*'''"' ')io"ti-ha sricimamfente aderito cori 

' : 

r 4 ^ ^ ' ^ ' 

« 

^ 4 

In genert^le. fu molto = discorso ai 
Kj - : -. ' - ~ ' V r . ! ^ i r a i . i . _.L ' ' _ ' i i L - i d . _ . • - ^ L r_-: 
^ ^ •! • - . - , . , ' • i ' -..ÌT- •; .', ' n i ' ' : 

WOrgia dpdaMJlùMàlibrcm, nella q(udlè' 

- ^. 

- ì. 

dLa malattia del baritono Graziani;: impeci, 
dendo le rappresentazioni dell'ilw/e^Oj.è stata' 
cagione di profonde amèrezze!' anche per co­
loro, -^ tanto è contagiosa questa prèoòcupa-
xioae •— che sion vanno mal al nostro teatro, 
rna^gjiore. Ieri )G|||^Ì1 grande artista ugcì di 
casa, :fu,fatto Ségno a pubblice allegrezze : 
i^aggiori che qu^elle prodigate alla memoria 
dei liataìizio del re.- • v 

anche, del? 
loStrauss-' 

haproi^uso dli^ valzer stupendi. 
; Tutti sono d'accordo che l'esecuzione ò 

mancante, :e!;;in quest' accordo si stanno dab-
l'accorrere come al,solito numerosi r a l c r a m 
teatro popolare. 

' ' CALANDRA. 

iDire 200. ^ ; i;. 
Noi og^i pubblicliiàmo la grima lista' 

della sottoscrizióni, unendo la liòstra você >. 
ad eccittare Wtt6i]|'p!i!rtitò liberale a con-, 
conservi. 
: Popolò e milìMififM. modesto obolo* 

;,di pochi centesimi ;,a>con la generosa con-,; 
tribiiziòne di cSintifiàia di lire,- debbono 
, tutti concòî rère ad eternare qu^^loriòsb^^ 
i%tto della Storia Vèneta che fu,̂ ilf̂ ,comL•̂  
; battimentStpi Mstri'V a Mefite. 

, Sappiamo benissimo che de sottoscrizionif 
'in corso sono, molte ed afibhe troppe —r-
i)ia,,sappiàmo altresì che vi sono opere*' 
alle quali una, citta^'pltriottica e generosa 
Gomè la nòstra non' si rifuita a-hai. : 
: Eóbò intanto la prima lista della sotto^^ 

^'scrizióne: '' ' \ •' ,̂  
Vi.-if 

- ' 
r -

* * ' . „ ' . • - I 
Ti& 

^2^viM-'^^^^'^j''--^:: 

f̂ipv r̂t,- ^ V : ; ì ^ . 

TesacK&a* La 

I 
•t.. 

i ^ : Di Gallina poi, lyoglie dire,̂ del= piccolo ma 
^••- ^famoso comediografo veneziano, sono tre giorni 
, j jpUe non si fa che parlare di; lui e della sua 

KC zente refada }}. .; 
I sìornali a dir vero non si'sono mostrati 

colle 'solite;Teverehzé" e coi lòrb' soliti antici-
- - 1 - , . " ' ' I I L ' ' . 

pati elogi, ma il pubblico siparse perula città 
:ie buone impressioni ricevute: ' 

. I 

- ' . - • . , 

.A mio credere, quest'ultima commedia, j e 
1 ' ' 1 ^ - K ' L I ' . I - I J r 

inanca dal lato dell'invenzione-^'diffetto co-
munerahGheVaiWa^di autori morti e vivi— 

Gazzetta di X&nezia-' 
dell'altra spra..narTai;.un fatto gravissimo che,, 
diede luogo ad una denunzia penale. 

In una recente desumàziorte fatta per ciirà 
dì un ottimo nostro concittadino che volle. 
l'iuiiire nella propria arca di famiglia una sua 
congiunta, non si rinvenne più la cassa di, 
zinco, in cui, per le dichiarazioni di' più téW 
stimóni,%è Wéébrtato ch'era rincKìusWà barar̂  
disegno.;; ''•'/'-'/. ^ ,̂j;;_^ .,.; . ,,̂ . \.,̂ , 

• OT&ri, <nón v'ha dubbiò.v.debbbno essere 
domestici, come si suol dire, e speriamo che' 
l'egregio conte Dona vorrà fare immedita-

-'ÀssociazibnelìM Volontari''18Ì8-W lÓb 
Legnazzi cavì. prof. Enrico Nèstore » 

''Borgatò ing. .Agostino ' . 
Tivaroni avv;; parlo . , 1 . 
Alberto cav. Giulio . , 

ióùUio Giovanni , 
- Malamann ing;.:GiÒvffifii . 
Montalti cav. Leone . > 
Gambaro Lorenzo ; . - : • . 
•̂Dian Gaétàrio ; . . . . 

^Quaglia Fràndèsco ., ; 
^Bb'te'ran Giovanni . , 
Mascenz Antonio ". 
Deanési "Francesco''•'! 
Ghedinì Francesco . 

- - I . 

)i 

» 

» 

» 

Ì) 

» 

» 

» 

» . ^ 

» 

» 

) ) 

» 

J . 4 P » . 

201 
20̂  
10 
5 

^ 5 
• -5 ' ' 

5 
3 

% 

. 2, 
, i 

i 
1 
1 

spese sotto pena dì essere espidse dàlia 
piazza dei frutti. — Còme va questa 
faccenda? .chiediamo, noi perche la con­
cessione promessa or fa un mese non.fl' 
oggi mantenuta? .-::• ^^mr 
: Sar^BBe forse questo un arbitrio del 
sullodato ispettore?: 

i l iC g 'uaa"s l l è Baa§Baafelft>aII brillano 
sempre' per la loro assenza, quando ci 
sarebbe bisogno invece della loro presen­
za. Suir imbrunire, nel piazzale (lf:Coda-
dalunga, alcuni monellucci si divertono ;ul 
ammucchiare molte foglie secche e ad ap­
piccarvi il fuoco. ^ 

L a u r a sera un nostro amico passava 
in vettura per quella frequentatissima via 
e i l suo cavallo alla-vistaceli quel fuoco 
impennavasi e minacciava di rovesciarlo. 
Non sare tee giusto che le guardie proi­
bissero ^gUei ' divertimeiiti ;.che possono -
comproni'éttere seriamente la salvezza dei 
passant i? , , . 

^Jtl©lia4a-aiilatBaa«, l'attenzìoiie "dèi Mu-
,„nìclpìo sul lastricato, tlel portico della Banca 
" ^ n e t à in Selciato del Salito."Esso é in^ 
ia)[e pattivo'stato clie ogni pacifico citta-
'Jino..corre il pe4cplo.;4i fiaccarsi Posso 
del collo in quegU alti e bassi. Non ci si 
potrétjte provvedere ? 

f f I ^ C ^ A ^ t l dalla. Soqietà dei^Pgocln è ' 
^ìÈàmerieì-i rettitichiamo nn ,§^'ore : la fe-

éta dà; ballo del 23 marzo verrà dat^^nel 
fmtro Concorcli e non già neV^Teatrp 
Garibaldi, come,fu da hoi. annunziato. 

.. ] .%aìng8HseÌmssi0 che il 19 corr.,yein'à 
iJLCommemorata da alcuni cittadini la mòfte 
, del Conte Andrea Cittadella Vigodarzére. 

Gli; operai che'prenderanno parte alla ce­
rimònia intendono di mostrare, che la. r i ­
conoscenza per l ^ e n e f a t t d r t ' dei : poveri 
vive nei lóro cuori. 

•» 

Domenica .jjrossimà, 19 marzo corrente 
alie'pre i'pom. precise,,terrassi la ordi-

«narliVpnbblica sessione. Leggerà;. , 
• [ li S. Órd. prof. Panizza. -̂ î?icor(?4' s^o-
nci- sitila scuola veterinaria di Padova. 

T a r t e - ^ a ^ ......•:.-.- . ...•••••.. •'̂ ..•,- ••..-
I • • -\f 

u^'-,=' ir .-" i ,- . ! . . un'incniesca. 
TcFOMa. —r.'.tlSanniamo che il varamento 

r iserva: - ^ Che 

i-
del ponte metallico a S. Bonifacio ebbe un 
esito felicissimo. Grande concorso di forestieri,. 

.•,v , v - ; - - - . - •- - K-^: 

*1^1>:^^^W|IIÌ; .Ŝ ^ studenti-^demgnìvSsit^^ 
di 

•T^:U - . i : , " ; . , ; . ^ 

••-4a'<-'^'^.'^*iV:'' t-r.w'-^mV»** ^iZS3S££^^£a2SSÌ 

va in nùmero eli 35 guidà^t'aàl^eg^e-
" ^ ; - ^ ^ ^ : 5 

asse 

- ! • 

DI 
•̂ li i n 

GIOSUÈ CARtìuCCI 
' '• 

• -.. . j > , : - \ \ . 

• 1, '. 

gto prof. Chicchi, erano presenti al varamento^ 
-fcMf̂ ;î .̂̂ ;iirj'̂ -l ^."";i^ì^^,yF?'^'PSi^^^i&^?H:P^![-^:^-:' 

, " \ . i . - . ' . • ' , : . ' i '^ -r, . . . , ; . ' ^ : v r ^ V ' i ' ^ ì - - - . f l r Y | ? ^ ^ - ; r 3 . - J L . : - r , \ & . . r . ^ _ . | L . \ . l l- .»?">.lr^tV, 

Totale L. 182 
e ,no i riportiamo con 
ciixa un mese fa l'I­

spettore municipale ' sig..!),,.. faceà chia­
mare nel suo ufficio le fMftivendÒle e le 
esortava a conformare i loro banchi ad 
im dato modello. Aggiungevasi' anzi che 
il Municipio stesso sj. sarebbe preso cura 
di' provvedérvi aietro una retribiiz.iqne 

-mensile per parte 'delle friìttiVendotè. 
E ;nn qui andava bene. 

î  -I^Sla l'altro giorno quelle povere dònne^i^ 
'sono, dai, prefetto ispettore nuovamente 
cbiamate e loro viene imposto-di niiitare. 

vpeF Salito tutti l ' lo ro banchi %t a proprie^ 

• Teffits-as €fflase©i*«li,i-r-,-BicordUimo che 
domani a sera sabbato avrà luogo la benea-

• 

(iiata delia distinta prima dpnna soprano si­
gnóra Virginia Pozzi Ferrari .e-che óltre al­
l'opera deh ./iigfpì̂ É̂̂ o hi; ben*5§!̂ ata cauterà la 
gran scena ed,aria con coro , dell'opera Don,. 
JPedro del nosti^p nimicò e conmttadi^i l jp-vò ^ 
maestro Biccardo Drigo. 

1 - r ' * * J .,.;.( 

: i r e a t ro . ; f ^^ r iba | i p . ' '—L^^ s e i : a | à S # - , 
'neficiq del sìg. CapbdagUo riuscì ,ieri,,a sera, 
non molto ,brillante per la. pochissima gente . 
'intervenne a teatro. Questa poca gente fu però 
...soddisfattissima sottO; tutti i rapporti della 
•"•• • . . . . - : I . f I • „ j , • ^ ' ' '\' - - ' -

rkpyî èseritazî ^̂ ^̂  proverbio Nella 

- i - ^ . i i i T i J ^ I ;%•[; iVr*'^' • 

' . I 

A 'Bologna, :nell' Mb^^o lìcUaiMen^^^^Mi 
sera del 12 corrente e'era iin,-affettuoso con-; 
vegnò df famiglia. Si festeggiavano le nozze 
fortunate'della signorina Adele Cayallottìj sô ?é 
rella all' amico nostro carissimo avv.\ Felice;'? 

, , - - _ . r . .- . . .- f l , 

ed una. corona d'amici .divideva la letizia .chol 
visitava :;;in: quel gioriyy^la;casa"M poeta. , 

Giosuè Carducci -^iFùltimo supeii'siite delìd 
ronìanitas letteraria — siedeva, conviva caro 
e desideratissimo, a q^uelle mense nuziali, e 
quando si fu: al momento degli augurii, an-'-
ch'egli fervidamente vi partecipò, ed alla;f 
sposa ed ah.,fratello di lei; donava ih mèihoria 
una, sua poesia inedita — scritta giorni sono 
^ - e che noi regaliamo, sc^uisita primìzia ai 
nostri lettori. 

I I T 

È un'ode saffica— una, vera ode saffica 
sènza rime, proprio tal qifale e pel metro e 
per.rondeggiameuto delu^verso poteva uscire 
di bocca alla appassionata e sgraziata aule-
tride di Lesbo. 

Quest'ode •— di squisita forma greca— si 
presenta eziandio còjm:e un coraggioso, tenta-' 
tiyo jìer introdurne nella poesia militante i 
metri classiti; tentativo che parecchi altri 
fecero ma non foì't?matamonte, perchè a ri-

r • 

suscitare i morti ci vuole la potenza creatrice. 
K creatóre nan fa il Fantoni —• in Arcadia 

Labindo — che pure dalla -patria Lunieiana 
'q)rocurò'riméttere" in auge a' s'u'óV di ' ' -Któe- ' 

- "• j ' - ' 1 ; / ' • • .. 1 j = . . . L - . i d. , - • , ^ ' . - ' ' " ' i ' ' i j • ^ ' ^ ^ ' 

trica'saffica. 'E- creatore non fivVabate Leonil 
,i cui distici italiani'4^va lunghe od a' brevi ' 
, ^ : non ^ lasciarono : traccia di se. £• creatore 

-f • • - . 

non fu Arrii^o Boito che,indarnoliSi 'studiò di^' 
'^verseggiare italicamente in esathetri. 
•-; TI IT '' • j.-'ì^'-fFJV?i'.''" "-''/•"••v-t'-.'-^f' -"";". -, My^•"^•'•'•,''•-^•^'ìi•'/-^''l;''•'»l•'i'*'Sij^-^=.i-

m.|Ma' creatoi*è' invece, e.;:„Giosuo,'Carducci, e 
^rpde saffica non rinvenne forse mai nella 

poesia italiana formo cosi armoniosamente e 
«puramente greche come ne' versi che seguohp,. 
0(?i"'qua,ll crvfjare.sporgeré^iih quadro d'Apolle> 
itO^di'Zeùsi : déscnttò 'da; OSziò.'''Che squisìf^ 
tntczza di pose, che fragranza allica, che ver • 
: nustà inarrivabile ! 

ile^ 

; . - ' i l r : . ^ . . ^ ' - . - ' S ' . ! 

marm 1 Io non Dio chieggovi,' s' 
arcate aeree:-tremo, ma vigile 
al suou d'un cognito passo che piccolo 

i. i solenni echi,,suscita. 

r^ d/dmoìi^vince : cHi ì'fsta fu trovato: una 
;̂  cosina leggera leggerà e vuota aivzi^he ho, 

. ,̂ . I 

' -..lfJ--.-^^'-^i^!•l.•V•^t'•'•^-• ..,'.• . • -^ - i ' ' i ^ ' ^ i l ' ' i iA . 

• E Dante ascendere fra inni d'angeli 
:• la tósca ' vergine trasfigurantesi' 
; vedoa, sentiasi sotto i pie ruggere ., 

rossi d'inferno i Baratri. 
I — 

L . 

.-i Èiliidia, e volgcsi: lente nel volgersi 
lo chiòme hicide mi si disegnano, 

iie:amoré e il' pàliidb viso fuggevoli 
fra il nero velo arridono. 

i-Non io Ip, angeliche glorie né 'i demoni, 
; igi^eggo un fievole baglìór- che trepida 
perd'umi(f€èi'^;:>;^oto:^crejitìsdolo , 

fascia dii,tedio l'anima. 
I . 

V ,m 

Ai nostri lettori la conferma iiìappelli 
rxli c[i;icstp giudizio. 

im. tiMit ciiiis^iiL ••fl 

Anch*:èÌHd'm!^ò:fcic() tempio fra '1 dubljio 
giorno avfòlgen^osr|l|A^ 

:̂f.iccrcò rimaanno di Dio nel gSiniiieo 
palloroi d'una fomiua. 

" ^ ^ . . • 'O 

I - - I < I 

Sptl'^essq il ,njv^ó"vel ddlpvergin^, 
la fronte limpida fnlgoa hellVestasi, 

I- r:^.-I.V;.'--^ 

- • • 
- u , - ^ . 1 

•'.A: 

Sorgono e in ardue file dilungano 
gr immani ed agili stéli ' marmorei, 
e nella teno,b||!-,i,sacra,/Momigliano 

• di gigàìitì''nh esercito^ 
I l . ' • 

•: . • • 

che guerra mediti con l'invisibile: 
le arcate salgono chete, si'slanciano 
quindi,a voi rapide,:i,:ppi:"si'^t'aiibracciano 

pfòÌTLé"'néU'alto e pondiile: 
' _ I \ 

U , I 

nella discordia cosi dogli uomini 
di fra i barbarici tumulti salgono 
a Dio gli aneliti di solinghè^^anime 

che in lui sì ricdtìgiungònò. 

montvG fra nn îjoli d incenso 
D 

le litanie saliaiio. 

Addio, semitico nume! Continua .-• 

lO ina:oessìbiÌe re degli spi|̂ ;iti, - ; , 
tuoi tcnipli.'il soie, cscUuIono, 

- ' 

Cruciato martire tu cruci gli uomini,, 
• ' • ' . - ' l ' i . ' 

tu di tristizia l'aor'contamini:' 
ma.ii,cieli splendono, ma i campi ridono,, 

ma d'amore iampeggiaìiò 

I ' ' • 

salian co'murmuri molli, co'fremiti 
dieti saliano d'iin^vpl.^di tortpri, ' , 
ó ' ^ S éoii i'hb^^^^ 

che al cvel lo braccia tendano.'-

•I I 

Mandava l'organo po' cupi spazii 
sospiri e strepiti: da l'arche candido 
niaréa che l'anime dt^'.consanguihei 

sotterra risritìridossero.' 

L-i'J^^'!' 

I i •/!-. 

Ma d't le mitiche vette di Fiesole 
tra le pie storie ne'vetri roseo 
guardava ApolUneFsWd'aitar massimo 

i cerei. 

gli occhi di Lidia. Vederti, o Lidia," 
vorrei fra un candido coro di vergini ••-

jdjapzando cingere l'ara di Applline 
alta ne' rosei vosperi 

' • 1 

ra;'"2;ìunte in pario marmo tra i lauri,' 
t u o - - *- j , ' . . . • J "l H , .̂ / ^ . • 

i versare auomoni da le man, ffiòia 
da gU occhi fuìgidij dal lal)bro urmouico 

un inno di BacchiÙde. 
. ! • - - • . • - • ' • 

: BSféghaflQ marzb'ISVa. 
j . -

(DixWa TiUfjioneJ •I 

. . ; • 

, GlOSUÌC G.UIDUGCI. 
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:il Cm'ioiiiere ififFèrrari, e la notte di S. SU-
mstro mt^osBGVO ,moltÌssinii ^applausi., Benone 
uellc tre produzioni il CapodagUo e benone 
pure ì coniugi Andlflihe ogni aera dì più sr 
iupsgano due valenti artisti. 

: I j a s tagl€Mató i>are vogliii dar segni* 
inolto iTianiifesti, 4 t ^̂ "̂ P^*-*^̂  Verso l 'onore­
vole MinghettiC'iggi, giorno decisivo, essa^^ 
<Vvestita a lu t to : c'è perfino la sua brava 
iiiebbìa., ; 

^ , - I * . • ' r ' • 

MBécisamente Fon. Mingliettì è foVtunàto: 
alla sua caduta la terra ride, niail cielo, 
'•dove egli vola così di frequento, piange. 
;wfeC^ssi'©î .î iî a fliflaiilfmi- —, II. si­
gnor sopraintendeiate delle saiiole elemen-: 
ttàri.comunali convocò per domenicà'ltj an­
dante mese, alle ore %ant., i maèstri e 
!]e-maestre ad una confttéhza, nella quale 
lalsignora Ruata-Pronatt^Gariiinatratterà} 
11 tenia seguente : Bel mifflior metodo par 
lì'ìnsegnarneiitò, della letimaài(i,'fàr^ciij^^}j^,, 

-Esasiai d e l .1- Sesiuefiten^- —• Av-

' SpaUTto, 10. -^Stamatt ina, :seKultL^.M:.ac-
clamati da immensa foUav Liubibratic e com-
pagni furono iiOTllati MI vapore del Lloyd 
diretto per Zara. • j '^^^ 
'' Moltissime imbarcazioni con eletta cittadl-

i nanza, ed una scelta schiera di signore ac-
con^pagnaronli al vapore, fra entusiastiche 

Wclaraaziónij e fra il canto dì canzoni pa­
triottiche. 

niunali comincìeraxuio col giorno '^l cor-
TGiite mese, e qifefR^ctr studio col giorno,;^ 
iV s t r i l e p. v. -^ADetti esami seguiranno 
presso i singoli stabilimenti, ed ai "mede­
simi potranno essere ammessi quei gio-
vaiifetti e .quelle giovanotte, che per legit-
tiììfo mótlvd^hon furono inscrUtlal ìe scviólq.^ 
putfbliche al principio d'eirStlio scolastìèo.\ 

^ - . i l a wìm ''^m- | ? r a n c e ^ e © . —. Ri-** 
ceviantìu la seguente cbe contenendo una 

gius t i ss ima proposta, raccomandiamo al­
l'attenzione del MimìcipiojEl^' . ' : r :. . 
/La 0iunta rnunicipale al ConsigUp comu­

nale di; i e r r Altro proposò e venne approvàtòi 
'^'allargamento della Vìa .Ponte Molinb. E non^ 
<ì piccola cosa, qualora, sj^ pensi ai lavori, in 
còrso.ijLa fabbrica delle Debite, il ritiro delle 

'Altinatc ê  cii' quella uef''tèdrocclii addimo-
^strano...quanto alla Giunta ed al Consiglio stia 
41 cucire il decoro e V ornam4q,|0,delba .citta, 
ed Stt>n)odo pubblico. — Tuttavolta Una som-
mcsSa osservazione mi permetto diporre sotto 
occHio ed è che non in tutte queste opere ri-
scontro l'.elemento di necessità o semplice-, stri.iveteranì, s'abbia a veder rif'ulo'ere splen-
mente di utilità pubblica (p^ ,e.?oil'S Palazzo 

• (lell'e'iDebìte) mentre-'vi sarebbero altre opere 
>di una. urgente riecessiM/ . ": : '"'^^Ì.,SÌ 

Fra ile prime devono Considerarsi l'aUarga-
rnento della vìa del Soccorso e del ponte che 
'Conduce alla Pofta^ l'.iviana (Ponte Cofbo). -̂̂  
'Tutt^ sanno di quale importanza sieno quella 
vià̂ Viè quel ponte. Dalia porta Liviana hanno. 
ingr|sso quayji.ti ruotabil|.- t̂;oy^^^ da Ghiog-, 
già,'Ida Adria, da Cavarzer'é.e iclèftdistrétto-di 
Pìo\^, i quali se pur oltrcpassàriV'Ul'^pSèfe 
divergono pel piazzale del Santo a d'ausa dtìtla' 
risti;etta via del Soccorso, e nim è raro il 
casoj che in essa incontrandosi due ruotàbiU 
4ure|no imbarazzo e pegsio nell'andar., oltre; 
Quella si che sarebbe utilità oubbUcaià cui 
iion|si volle dare ascolto alcuni annii^addic-
tro, .quando ' jl; Meneghiilj di venerata memo-
ria ne la' promoveva, ed altrettanto farebbero..! 
ora la Giunta ed il Consiglio se a quella 
pbnfeéro^piii seda attenzione. 

VI 

>m 
I , del 15 

i%'̂ HCft4c. — Maschi n;:4v'^'Femmine m 0. 
Ŝ ftUft'Éa. — Catterin Au|.gjiiìo fu Giovanni 

d'auttl 664nipiegato coniugato^-^T^J)e Checchi 
Giuseppe ' d i s s ime diVgiài^^f 3f̂  -^ .TiXtèr^i^ 
Padova. 

- l i 

^i;Farinato Antonia fu Antonio d'anni 5^f 
villica vedova di Saul'Ambro}j;Ìo di Trebase-
.leghe di Camposampiero". , ' ' ,; ' r 

Annunziano da Madrid, 12, che i iìimosi 

^gtbèciUm- Sa^^cehfce e.Qimpas M;;^onp;pre­
sentati a Valfflieda chiedendo inllulto. Cimpas • 
ha denunciato un importante-deposito d'armi. 
La BiscagUa ù ;(;osÌ Ubera da ogni avanzo di 
faziosi. . 

ì2'^ymtc(!i^c^U0i^!A\ Madrid ha decise di far 
• e^iger^^sun monumento commemòraìÌ%',:clélla ' 
pace alta Porta;^4feS^>l' : !^ 

•'•li Fan filila lia. il seguente telegramma : 
Parigi/15. — L'impressione fatta dal pro-

gramma ministeriale ò generalmente,;;t>uo(U|^^,, 
Jsima, ecredesi, consoliderà: il gabinétto* ' 

La stampa radicale si mantiene però ostilo. 
,La. ItépiibUqiie dice che questa opposizione^^ 

finirà come quella del partito Buft'ot. 

Quaranta deputa:ti del contilo riuniti sotto, ^ 
:,l%. presideazi di Oorrdntì! riconfèrmaroub là 1 
deliberazione di unirsi alla sinistra nel voto 
eli fiduiua che si porrà oggi òo domani, dopo :i 
l'esposizione Onanziaria,, sopra la domanda4ife 

.Mi^gJiCtti (^^Q l^iRterpei^mza J iprana venga 
-rinviata, ad- lin mese. Prévedesi, che.la-mag^ 
gìonraza deir'(^pposizióne ŝ î S d'urffMssantiua 

; d i ; - - V 0 , t i . ; , ; • ; V : . . - ' " • • • * ' . * • ' , • • 

K preconizzato un ministero dì sinistra, 

^^"*^^&a^»'»n ì̂i > accordarsi, alte Provincie, W^Mi-ùxueUqapqué delle AntiU^ vaporosi 
comuni e privati la facoltà di istituire dette , iibustiere dell* Ottavia, 
scuole. • • -^^fi . • • ' 

Danno infine luogo a discussione le d i s ^ 
siziouì r e l a ^ ^ a g U esami per ottenere la pa3 
tonte di maestro e maestra, re la t |n •alle in­
dennità ai medesimi in ragione delL^K '̂̂ êVó 
dei loro allievi e^alÌ*istìtUzione della scuola 
normale superiore/llispoRizionl che però ven­
gono approvate sceoudo le proposte concor­
date fra il ministero e la commìssione-

II progetto iniiiìe é. approvato .a scrutiiùo 
Sfjgretp 

«N(¥« 
Hóìi^m prosenta il,;^:progetto per P istitu­

zione dei monte dello pensioni pei maestri ele­
mentari. 

w 

f-
i * ^ 

I - , , . -

Scrivono da Kpiuî  a yarìi. giornali che giofr 
l|Sl(mq.yittoriq Ènianu^l^/^^iihipre generoso, 
l^a. Mah omaggio alla senorita Rosita tìISiri, 
priiha baìiei-ina, spagnuoià, all'Apollo, di una 
stella d'Italia in brillanti .del valore di p a ^ 
.recchie migliaia, di lire. S<^- • ; . ^ 
:, Che il^inibo(ico;^9egnO;id^Uav redenzione 
Jtaliana — .ehe vedrema fra pochi fdi ~ f^re' 

modosta, comparsa sul petto valoroso dei nos 

didamente sull'aereo corsetto^id'una dailza-, 
tncél^^'é: cosa che può; piacere più o meriB^'a' 
seconda %| ;gus t i ;^'e'digulti annesto mondo. 
ce 11'̂  tanti, uno diyfevSĉ  dall^mò^^ ; 7 ^ 

Ma che la stauipa; modenHa, venga tutta 
lacrimosa a far da Geremia SUIÌG strettezze 
della Lista Civile, a volte — come in questo.. 
caso--tioslmunihca,.cosigejn,ei:osa, così splendi 
did^, olv questo no,;.no, eppoì no! 

XJn : ! # M f o che cantava da gallo qualche :̂  
niose fa ed ora chioccia. Lfouo.Donghi, dopo,, 
tanto strepito di regolamenti si decide' 'alasS' 

;sare.il Kubicone... per tornare^^iiidi^tro. :Jn-
M a circolare aa-ijettori iiolle Uhi^ràSìlà, ri­
stabilisce :glLesàm^6me erano pel passato. 
E la sovràtassa imposta agli studbntì? Essa 
rimano: è ,un elenieuto del pareggio Hin^ 
^ghpttianp.^Ed^ decreti, ideali, pui^blicati "ÌIRQ-

S^no cQ^^dpeume||ta^dGlla;.ArmEÈr^ Que^ ( 
^Sta^itfeggerozza.è^roptìic^ per a c c r S ^ I 
nel paèse;;ia;:ifìHucìa-.vl^ che 
sono ancora al governo,'?: 

MffitreVoniMinghettì parlava con la sua 
voce méiiintia enumerando tutta la infinita 
serio di leggi e di proposte e di documenti 
che andava mano mauo^pre|eutando al banco 

J t ì | la , pre^idf^uzji,: g i ra^aj |Wb^ dei depu-
.taiidel'ijentro, il segueiitr:diiti(i8,'ftiftto sulla: 

"fàfsarìga dell'inno di Garibaldi: 
Si scojìvon le fonibc, si levano i morti, \ 

• l vecchi jjrogeiii son tutti risortL 
-!• Si crede che sia il principio d'un,inno cbe 
sarà appi5i^it&'eite scritto pet- rènor,>'jMii|-. 
ghetti, da un compositore.... di strapazzo. -

• ' (Bernaglieréj ' 
Lo stesso giornale annunzia che il Minghetti, 

•'̂ Bei' accapararsi.„.dei VQ.ti,,.ha- sot;feoscritto talr 
*;cimi::;decreti. 4ì nomina nel ^personale all' e-

stero. . ,. 
; Un alto personaggio del corpo diplomattco^ 

ha ottenuto un seggio al Senato. . .,; ,•; 

*à 

V-1' 

• . 

, Sull'elVetto prg^49tt*? tl^i^'.^sposiisiplie finan-̂ s? 
ziaria scrive, il J)ivittò: ' • j i r • 

L'onorevole presidente del Cons3gTiò>fece 
oggi alla Camera la stia esposizione nnanziarìal 

Essa fu=^%scoUata' con molta'indifterénza^ 
dalla Camera, • 

^ 

n - I ^ 
f ^i^ 

b • 

_•? 

E'a BersanlMe : '''''' V' • ' 
Il discorso dell' onoi'v Minghettlp finito dopo., 

^le 6 pom. 
j-È stato applaudito solo, ed assai parcamente,.;-

'4dài tre ultimi,^.banchi delle Destra, cpn.le de-. 
wmtQ eccezioni. 

-' / 
t I 

p. 
min é 11 

.•V 

I I 

• - • - I 

^ l i r 1 

Numero 

-. -I 

lime 
I • • 

:i8 
• ^ 1̂ 

-• .-? 
•K' ^^.i-

v.^mmwtA Mwm mmn^^^%\vàm 

Alquanto annunzia la Tagesposi di Gimiz, 
^on ^Carlos è atteso in qUt|ilaacìttà3 pìtni%fe 

I giornali Ungheresi an-
uunzianò che irmiiiistéro degU esteri ha ri-
'<:evnto l'avviso ufficiale che don' Carlos pren-
•dei'ebbe la sua residenza ufficiale nella capi-
itale Ideila Stiria. •'.''''•'"• "-y" '• "• ••^ 

^ ^ • 4 
^r 

i j ' 

\^:Uì^?^iifi 

Un telegramma da Mouaco,13,, ai giornali 
'Viennesi, reca: • ' ' ' ' 

' • l ' ^ • . l • . • '• t 

l u t t e le yQOi|c(|s,prossnna cn^i ministeriale 
se di' sciogUìhento della Càmera sono smentite. 
Non si crede che la maggioranza della Camera 
.sia ih disaccordò col ministero. 

• PoheSi in discussione il progetto di legge 
concernente in numero e l'ordinamento delle, 

i^scuole normali governativèt̂ qSToî  dariiiò luogo 
a..cpn:tesMzÌQti^.gU^'àrticplì^''^he" defermìhanS^ 
,le scuole nori]fiaìi7^fì'a..,;^rbane e rurali possano 
essere in numero di 57, che prescrivono che 

, esse (ie,pbano istituirsi la prima dove provasi 
^'j^aggiorsicarsità di •maestri, che limitano a ' 
'^ anni ^ I f p i i ^ ? dei ^ corsi,, che stabiliscano' 
l l f ^ p n d i dei "diVètfJori delle dirÒttriS, def 
iuaetri e dello maestre. L'articolo obbligante 
:lqJprovincÌe a stanziare' almeno <Ì posti ' gfa^-
tuìti di 300 iire cadauno per ogni lOOjOOOà-' 
l3itanii viene combattuto da i?^?i^t|ii|i,^Àqo, 
Mmf^,' MApib,.,; ciìeftpvopoifgbno 1a sop-
prè'ssìonGidéll-artìcolo ovvero' modiBcazioni so­
stanziali; è difeso da Bonghi, Berti Domenico, 
Masmy Lloy. Approvasi quindi nei dotti ter­
mini aggiungendovi solo la frasei;%^ti^^esegui-' 
sce la- prescrizione della legge provinciale e 
comuUEilé.'» 

Deliberasi di mantenere i sussidi che lo 
Stato stanziava per gli alunni ed alunne delle 

4 - -

Roma, 17, ore 8 pom. ì 

libo. CrèiaMctìe iritSì̂ peìlanza'mz.-
pinato deciderà soluzione crisi. Ga-
t̂ ibaldi intecyecrtà seduta e parférà!̂  
iioutro miaistero. Cittadinanza ro­
mana esasperata V fiscalismo nilni--:, 

'ptero attende impaziente caduta 
tì\Iinglietti.^oalìzione è semp ecom^; 
•apatia. . . . \ ... ''.-•. i'- ^-. 

:= Roma, .18, ore 12, pom, 

iì Vi fu un' adunanza della cpalî ^ 
zione. La sinistra ; èra cmiie osis-
^ima, I dissidenti toscani respiii 
^èro quaiùtique lrftèP|S3sizibne Ri-
.Gasoli . • • '-r-'i ' : ' • ' • • } 

PARIGI, I G * " : ; ^ ^ piena della Senna sor-
jpassò quella (ìeri 'rfebbraio di circa GO con-

ftìmetri; sperasi che abbia raggiunto il ma^^^ 
m u m . r danni sono grandi e al dissopra dei 
precisi 

.LONDRA, 16. ^ Dopo una vìva disciì«)iÌe 
la Camera dei Comuni decise con voti 305 
contro 200 di passare alla discussione degli 
articoli del progotto che conferisce alla re­
gina.il titolo d'imperatrice delle Indie., 

.^^GUSA, 10. — ?pzo, RetrQvich,,presideut0 
del: Senato montenegrino e il sGnatore Bouro-
vich giunsero a Grahovo por" persuadere gli 
insorti a sottomettersi e impedire che gli 
stranieri recliiusi ad arruolarsi passando per 
la frontiera del Montenegro. 

LONDRA, 17. •-•,Nella riunione della Banca 
d'Inghilterra per trattare la questione del 
deprezzamento dell' argento, il governatore 
disse, ' l^.^bisogii^^sciard' af solo tenipo il 
rimediarvi. Non.:Spetta alla Banca di consi-
gliare.i governi^ esteri; dobbiamo semplice-
meute accomodare le transazioni alle circo-
stanze. 

li: JijneFWMncial che Wesercito russo di 
-^^?2^,>^°"^^"^ cnti^^M nord della Corea sotto 
p r é t t è t o ^ punire i briganti. 

B E L G K ^ Ò , 17. 

conferenza dei;.minìstri'!avv^nne la! crisi mi-
.^Mst^ale, ,:É, immipente^^n cambiamento di 

abmettc. •. ' -, 

V BL]KAREST,.l^.-^| .e elezioni dei senatori 
sono fissato per P8, 9, e 11 aprile. 

SS 

^ 

M 

. '. .-'ìÈi: 

In seguito ultima 
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TEATRO C O N C O K D L -^tQuesta sera rap­
presentazione dSH'opera:': .' - .. ,• 

, • ,̂ • Rigolètto. 
: TEATRO GARIBAIDL - La drammatica 

Compagnia (iiVetta dal sig. Achille Dondini 
i:appresenta::^ -v.^.a . ; l '••̂ •: 4 

•ir 

T^sac^^sKJT^insfs^iSi^asifjiK^^ji^CK^E^^s^^v - i - ^ , ^ j-f.— 

• m Mia..., 
ANTONIO'-'STfiPA^r, gerente rasponsabiie.' • 

1 Obblig. Prestito Napoli 1871 ~ 1 Obbligà-
H azione* Prestiti , Reggio Calabria — 1 Ob-
^ biigazion'e'Prestito Turco 1870,. 

, Valore hommàle ^.^im. : ;, , '̂  
: La,Ditta piEtROv-GtlÀliU di R o m a ^ ^ e 

.;3 Obbligazioni Originali dei Prestiti, sópra-:^ 
Rescritt i per L.375^^^^>a pronta cassa: :K 
•?^C0i||;raè ssiia presidio p e r e «li I^ iJ®-
, accorda la,' facoltà all' acquirente di r ì é i - ; 
^às 'Sc 0 meaao entro i r periodo di'uii'aUno 

,.al medesimo prezzo. 

vJ 

' • l ' 

:,Pl|pure alla Succm^ale iella Ditta stessa 'in 
• Padova,, Via Maggiore 1350 che rimetterà Xb-, 
• sto l a lettera .d'obbligo'.portanti, i J^uraeri 
delle Obbligazioni.Originali,vcndutto, 

^ ..mini d'esrti ^^'^^'""^' 
^ r̂̂ îr̂ ^FV 

r.^^.i; 

I iolfi 

.%..-,--. 

4 ; Sulla questione naacinato farassi 
lappèllo nominale. ^ì^:: (JJfenclerà 
KliStBftti., Aspettazione of^ora ere-

y^••.\-k^i;^;^ii^^l^-,•. , . 

] • -i -" 

r a m i n i 

i progréàsi della Russia non spaventa 
animi assennati e che possessi simili i 

•óék 

[Agenzia Stefani} 

•LONDRA, -15, :-̂ - Il Times, commentando 
''ranuessìone del Kplvand alla Russia, dice che 

ano gli 
animi assénuatte che "possessi simili al ICo-
kand non possono èssere peììU Rùssia che 
fonte di debolezza e che più la Russia avvi-
ciperassi alle frontiere delle Indie e più ve-

,;^ri\ chiaramente lo difficoltà insormontabili 
'^falUiivasi^iiii^ill/^Wì^s soggiùnge che T In­

ghilterra a tÉMrèbTJi^ i t tacco con pienai'̂ fì̂  
ducìa. 

AVANA, 15. — La marina spaguuola cat-

-emessilUella medesima, fpruia^ del Prestitp%u-
:̂ ^strìacp ; i p ^ , che.,da..tednj,.9Ó QggiàsalitPHt 
•̂̂  circa fiorini 1404-4- hanno 4 Estrazioni an-
nualf (di cui la prima vincita di fior. S®®®®©, 

.ilf^H.JL.Pr^ M®«>«>, m^ di fior. lO&^^S-, 
ùna:5di:::fiftr7'SO|&®, ^ ^ ^ ^ y U di 
|ìor.|.J[3®, c.he,.aunieu,ta ogni'anno ,fìno a fio-# 

.r iniJ^OO). ~t,.frefcribili'anch^ quale inve-p 
Itimento di Capitali sia per. la loro Jndiscu-fchi 
tibile sicurezza sia^er^'il Icu-o prezzptmitpin^ 
coufrohtp _ad altfc Garte^on Lotteria, si pos-:5 
sono acquistare tanto a pronta cassa come ai,,L 

; comodi pagamenti rateali presso : > - ••^:^-

:' - ^ : . (1230) ,4 

mediante un nuovo estratto preparato nel 
laboratorio Chimico Enologico di G. Ferino 
Camp, di, Goggìola (Npyâ ^^^^ Si' fabbrica 
all'istante mia quantità 3i Bii-ra a cent. 14 
al litro, di qualità e j u s t o igienica, pe r 
nulla inferiore a tu t fe ' le altre Birre di 1"-' 
quaWtìu'^/'iVedì avviso in M^ipagind), ' ' 

II 
1 ^ 

• -- i 
. 1= 

^=X 
- . M - . , 
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j ^ < 

Si-acquista uà paV.co di QMih O a , c i o i i a i - t ? 
che serre p.er \ ^ UZXR d* ''.̂ ffò. 

Via Falcone N. 121 i 
•jaS5.,iv 
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Mediante il rinomato ESTRATTO YVELIS si fabbffaa in 
poclii minuti, senza imbarazzi né apparecchi, una quantità di 
Birra, di qualità e digusto Igienic^iAonservativa, per n Ha 
inferiore alle Birre fflt^hiàvenna, di Vlenna^Bavi^^^^ 
prezzo eccgz:Jpnale,percliè costa, tj|,tto compreso solo cente-
S'rni 14:: al litro. 

'm 

. ' 

Prezzp corrente del pacco, dose 125 UtritìrqJO. 
60 „ ,. 6. 

il '\-

Ogni pacco èimunitcWleila imk semplice spiegazione sul 
modo di adoperare senza tema di éfMPe. ' • -

-•' j 
I -

i. 

• • * \ 

w Goiisniia un. o Tettiiiori ii 
Unico (ifposito per la vemlitji presso la Bitta 

che ne fanno fpètVizionc in tuua:ntf»lià ed airiSsiero à cbrìnvia vagita postali^ (llS5]| 

.• J ' i V J l i r ' : . - . 

1 I G; PER™ E ' !H COSBlOLi. (NoTara) 

p " r ,<>''g X' e ' ^ li'"!"'-Via. 
i r 

-:S^.ii^^;,Si;-

- - -y 

-iJewfe - i = - " - - i i . ^ - • ^ : . 
• l . - . . . - • - * - \ , - - i ' * 

Uolca tintura, sBBzay nitrato 
,d argento,ne a,knn.acido nocivo. 

I).i il color Da nrale e U 
morbidezza alla barba od ai ca-
peli!-
' Servo Bsclasivampnte .a ' mari' 
tenero il primitivo'tolore ai ca­
pelli ed alla barhn dopo tisato 
U aHÌ-tf Tiat«:EmAKOlÌlh 
tanoe. 
• He fa arrestarti Uf^adiit^. 

;©K5so l i r e JS.-

1 n l i . 
•s 

i ' . J '^'i 

• 

Unica por la snantiliià e p r 
,gli immaiicsbUi 9uoi rìKultatì. 

Vietto Bpedaiffiónttì racotman-: 
data a qnolle sigrorti ch'̂  dosi 
dsrano tiogorei i ioapeìU aollucî s 
tltdute dando ô sà tìnlnra in 
duo.soli; giorni,il primitivo co-
,lorp volnto._ ,1 

Per mfì|3:BUiro ndlilà ŝ iTà 
Liberio cobtih^ard'oon qtmlìa PlìO • 
G E E S S I V A . • — :,; :• • 

Px-eazo lire: O. 
- •^r-'^^-^i.^ •• -

s t a. il t £1. n e a. 
' • 'ft 

m 

ò 

la ScciètriilEÉa 
DIPAUrÓf 

rinscita a tcovare P u n i c a 

che offra, Honàa oontonore so 
8tfin7,o daiiroBo; t a t t i i mig-Ilbii 
ffftttti: per ottenere no colóre 
nero, maturale e sieuro. ; 
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di iGlta coDQOdiià per le signore ancne se si uovassòfo m vMRgió'X#xro q^ ixa - t t ro 
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JitoD havvì mrazo più effìoaca o migliore dal piembo odonjalgìcd,'piombò chO^^^ si jnfi > 
éìméùìe e senza óoìorn'pone noi'^éàto Scavi*,' e 'cha"s^éHsce p i fwrtemyDtJ ai; rifitì "del 'donfo^lT^'SelJa 
gengiva, aalvaido il dento tìtesaÒf'da tsliSHo»^;'guasta, e dolore. 

. ' ' ! " • ! . I ^ 

; ^ . L 1 . 

[ • I ' 
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J I •. ^ F 

Ir . 

A.i. :Wterf̂ '̂' 
p e r la- Iboccaa. < l e l ' c l ó t t o r 3" 

' in boUigle da Lira 4 • 2,50. 
« ir^ftìPf"tól^KoVe fér abtófi ^^i^^ per innammaMni od enfiagioni, ed ulceri d l̂le 
ffcogivel (eyft il, :|^r|ai'o' esistente MJ^DM,^ ; j e Impedisce unoTa informazione : rìnsaldai^dènti rilsa-

• ; > 

^ • 1 

• , - : > 

Nella Bròn&ite^òìmonitey Tosse nervosa^ di raffreddore 
Q canina dei. ragazzi, Tisi L stadio :̂̂ C t̂óf̂ _, ;:/l5??iiay edc;, véli-
gonò per la loro costante efficacia pbeferìtè t̂ìai' 'MédiciV'ed adat­
tate.da vaWe Direzioni di Ospitali délTKègno;'" : ^ 
^' #'nostró dovèup '̂di avvertile però'ct)Ogisiontì?*'«òntraif!a^ 

Verona. 
M 

o.-'J^ìV 

4 • -•• T ' - - ^ ^ ! ^ ^ = . : . '•,^ Wi-U-'y 

f " -

I I 

I . . 

éati-inediante il rinvigorimento dwile gengive; D: gientro ripnlìsce \ denti e lo gengive da tolta |e maU 
tmévdaaaé^,^^a alla %$ÌS®4^ fa^ìà.zab a^gto^>ole' W ne^t«fflio'sàtò-aopb brevr^iy'^^^"-"^^"^^-^^ 

^il- B\ 
t g i i cattivo' 

. • ' z . ' - n r - -

% V rX Él ̂ ^ •. 
% • •'{', ^. ' ^̂ •̂^̂^ ; i ^ i ^ . - ' - ^ 

dare ài deriti tiria bi'ilìàntc bibn 
> -

b. H 

Palìsce 
ed aumétìtà 

jlisce i denti m maniera. che''fcol .siitf usò''giornaliero allontana norì solò'il taato molesto lari'aro,"ma conserva 
Télìtà scmp^^'t»!fr'Ìo'Smaitò,:il5,pandtìrè;Vla delicaiezzaH una scatòla'irirc''1,30. ••' 
i'vÌMUfi:f:ìrt 'V/'.tt^v^'n Aiti <:ìnnrì>4 Ria-l' tiai^''' ^amÀUfltiì FiììTn n S MnìcA. — Anrìilln S I 7i/*a . J?-.K™, A * - . ìhipésitotim 'V0i€£i(t àsì Signori fìifli'Batti ZampìMnK far/n. fl S. Móìsé. — Ancillo, S. Luca. — F.irm, Cen-
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lBnffir*,'iff!la ilfSdbMiiH, Gatfp< i?e(Zcnfore: Calle l.argaS. M^rco: 
Girardi par|ii;e.-prAÌumsitPiazza & Mar^oN. eOf-^U^Brm.'Ponci e^^Age^pzî L^onge^m ^ itfiVa, lìoberiirr- Pa^iova. 
rarny.y•Roberti eCòrt ì^Ml-^ BPI;ÌJ70Ì A, Diego . y ^ r ^ Valcî i *-. F«ro«(s, Sieccanella, K. 

• Pasotìi A: Fririzi -T- 3fa«to«oj-farm; Carnevali -—.Tr̂ Jĵ ^̂ ^̂  farm. al LeonejdOro, ^aneitif e;'fàrmac'à'^eate''^^'^C«-
'«e^#^archel l ì —(PordenotiC.Koviglio •—,,CrJm5, G, Zandiaacomo, Filimizzi e Comei^oitA-^Ferrara, l. Camastri 
- I?d%»i«; Stabilimento-tccbièii^^Mnìicòdi^G. fìanam^^aJ«i:^v4*^^^*cc!n^^ Bremaf^mWTi^tàd^'i- Mi^^ 
Wo,:Maii?,onÌ e C, — Gtmvct, farittr'O. Jìtm&-^ Firmai farm. L, F* V\m ^'Tneste^ farm._SerravaUo, 

•.i^ij£3t. 
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f. 
'wiò «o»?ie e-co»Ì^-cp«rtIe eomao,^?»» eAe^no^o"»»»""'* i}oi'iarono con sé U più tnsh conscgUeni:e o r».'' 

maaerosemd effetp, i^evgo a.:prè(/ùre.tri>iti-wòòHco'^o^^ faTmiicapita^,vh,4<^.cast a spese mi&^jg-. 
diante posta iìf<iìsific&to;prf;^am io agire stmcUcamenU contro il fai-

soffo 

eificatoret'i ; : 
T«</t ?•'wiet iìreptìj'a*^ d'anàiefim hanno la medestiflàyomù 
oydeWavvérlema quelV inyol^ir.QJItemOf e come la sgoioìa ci 

ìà'e-som,.fyTM^^lìiMifi'^^<l^ àeìla^ca]}sula per' 
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Ai Signori Farmacisti ]o scbtito d'uso. ' 
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e M a u r G ^ a i r U n i w ) 3 Ì i à » 'Facewffa Yaìeri — ^ìrctfiso Zanetti — :C/^ÌMe F ì l i p & ! ' ' ^ \ i ^ 
dria Bras-caìni — Fcrona Itotìntai a* Casteìviccbio-, JW ìo^j'oj;^^^ i )a i ià ' Chiara^?' 
— ^ s i e . Farmacia Kegr i - ^ JRoMffQ, Diego. • V ^ ; - : ' ! - . 2- • L-^j U V T l L 
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tappo, dewavvemnm quewtmomw.W^rm, o .;om(; .« ^^u^,u, M « ^JW^^tercJj^^r; i?ej«i ^;;.g«e/?<f.,^n'aJoJ^;, 
v^e per denti, ìa smtpla ài vetró'^àón pasta per denii artiara, d'una registrata morea; tutti mterprèparatt^ 
aomper-im modo, mediante mostra-$ marca, as^ic^^ da amìm^ faìstficasiom m Austria, mgherid/ 
Germawai Jt<ma,'Ikissiii, Bumeniai: Olanda^'^ ., . , . . 

JPer'ìe ragioni suespóste sonò •proriió-a-spedire^o stesso dietro mgha postale % miei preparati. 
I sÌ^^òli-faìsificatOTÌ<verranno noìmnati-aVpì'tpuUlìco in tutti i iGiornah. ', • 

•̂  "* J D o t t , «T. O . : K ' o p p . . 
iritP^WH;*^*,. ^. Yienn̂ l̂ ^BUt̂ nergWBb̂ Ŝ-̂ '̂  ;li*a. detìiOTWCarte 
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RISTORATORE DEI •ROSgi:j'2;a.EiK 
È̂ 

> Molti anni di successo, e 
Repo, soìio'prova sufflciffifè 

'uso 
della 1̂-

gJi Ĝspfetìffli 
^ L 
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•s - Per cansare le falsificazioni -e 
fÉìsi in cotìrtnér-èio, si"*; 

.color rosso la jHfcàaì'ràbtìrica 
sopra. 

ìniitazioni, 
ógni Scattola -porfcfeiimpressa 

forma eguale aqualla indicata ,*i 
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le primarie L '̂iiHii:̂ "'̂ -acie 7 9 •^5 
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della' Vaile. Farmacia Cerato, Toote S. Leonardo; Far 
Loncefia; H VICENZA, farmacia 

IkrMaèìà'Diijgó/ ai'̂ Tffe M i f ^ ' ^ I Ì E VISO/far mlict a "Reale. - » VERONA,, fermaoià 

^,. Deposito in PADpVA farmacia al Levio.d'ove, 
macia Cernelio, l'iazza delle Erbe. ' VlONEZl̂  Atrenzia ROVIGO, 

I -•. 

i. 1 -
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. I I mUOl^iV . YORK: 
Pré(Miizme del Chimico FaiÌÌI^^Ì Brescia ANTONIO GIìASSl Via Mercanzia iV,,3?3o-

^ . . . ' • ^ 

- I 

: , i ^F^^ ' : . ' 

- " ^ ^ _ j _ > a I 

K X P ^ A . S . A . ' I O K . : © , ripjodocendo arlifh 
quella parie di'maléfin colorante cne cessa di formarsi nella .lor,9;,i„qr«pcu ,,9,ci§tiiuzione per, ma-

''Aiiiii .:ptr;eià ìi\unzat0%ì ptr altre tii^se ecceiipiia|ì; ridonando ai medtsimi il colore primitivo, nero, ca-
i%aÌ''nV, ;biondG,;.ne impedisce la caduta,.prcmuovè'la crescita: è la forza e dÒnà ai-capelli i l lucido eiJa 
' ;i.oiÌiidezze alla ^iÒwmu.i . . , , , , ,.,'••>.,.' • . ^ ^^^^-n^^,... 

DisiruKKC inpUVfe le ptllìcole^eguansce le maliitUe ciitiinee della lesta senza recare mcomodo e.mcnla 
sjevrt pi'elerilo afl Ofini jiltro prcj^artì'to che iirff,vl§i ìrt commercio tanto per le sua efficacia come per i van-

isL'iri die presema nU!a sua applicazione e per l'eeMcmiyiclla epesa. ^ _̂  ,^^ ^_ 
' Pmzo d l̂la boUiglia con istruzione E . 3 -^rf» tende in Brescia m prepara-

"A. Grassi -- \n Venezia fsclasiyamer.tft JirAgenz't Ion(;r(/a'S.-SÌtTsiore N. 4825 
Verona, Galli profumiere Vi§ Nuov* h s l n d t ì - n-^— m.,.*; .\\'>iì^\..n..u\ .A 

A. Biidon via S. Lorenzo N. 1090. 
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3Pa.dov«i - Via, 

DEL FARMACISTA 
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Padova, Giusti all'tfaì versila, ed 1-

4- ^ 4 .M Sl̂ l̂ f ^ 

Qapste PILLOLE purgano.do'c-ninnte sit\?.\ dis'nrbsr- io s'tcmrco, e gli altri visceri,/? glpvano 
spfcî lmVnle per luUi gViDcnmddi prodotti d:tlltì EMOROOIDI, fortificano lo stomaco; td aiutano mirà\ 
bJmente la digestione fn molò da (qnilibranré sp'd,temente ìl e;m regoìiriM.?^?^?"^'^ 
tal mrdb rindivdtib'da stiticlipzz^, cuDVóilÌ'nìy*5p3SffiJ, paròsism', brucciorì di stumnjo, CJOgcstioui • 
di saRgû 8,.iatt9Cchi narvo8i,:,,|.micr3n e, v.rligihi,;, pal(i't^zuni di cucm e mali di testa in gemrale, in ^ 
flammszione di venire, nonché prmfvatm d.illa GOTTA. -wj- , , ^ . 

Ô m scaolu e ntl(=re 50 WMK (d.è munita MU taa G, G spirjfii, G-jIta L. UNAtoon rei«*iv 
Is'ruziore. — Si sp'"d:.?ce Ireneo fi dum'cilìn pftr,.m to il R-gn» p-r Li I.^OÌ- . (i2M-

. I 

1 -• V . ' l l - l " ' . , rt^*' r ' i . : V r l - d l * *fJ . *U •••, j l . à u -• | ] . -•• HKÌ^-"'.^-! I ' - • " • - 1 

1 — ' 

JW??S1p^^ , Kf !1?^^"-*"'-*P "" ' T.l^.'..--
,- ^ j n F l - i ' r t 

Padova 
•^r*wr; - - , _ - . ^ - , - - • 

•™*u Ti{K)grfttl8Ldel BACCaiGLlONE-COKiQ^Rlil'̂ ViSNGTlJÎ  Via ZattSe N. mi.-
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